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La senescenza

• Perchè tutti gli individui hanno una
caratteristica genetica la cui espressione
fenotipica è la senescenza e la morte?

• Quali sono i determinanti di questo processo
sfavorevole condiviso da tutti gli individui?

• Perchè i geni sfavorevoli che determinano
questo processo negativo sono sfuggiti alla
selezione naturale?





Due teorie principali basate sull’idea che la forza della
selezione naturale diminuisca con il progredire dell’età

possono spiegare il fenomeno della senescenza

• Accumulo delle mutazioni

– Gli alleli mutati dannosi che si
esprimono nelle fasi iniziali
della vita sono controllati dalla
selezione naturale

– Questi alleli, quando si
esprimono tardi nel corso della
vita sono meno controllati dalla
selezione naturale e hanno la 
possibilità di essere trasmessi e 
accumularsi di generazione in 
generazione

• Molte mutazioni

• Pleiotropismo antagonista

– Geni pleiotropici con effetti
favorevoli nella fase iniziale
della vita e con effetti negativi
di grandezza confrontabile in 
età anziana sono favoriti dalla
selezione naturale

– La selezione naturale spinge
gli individui a possedere
questi geni

• Un numero limitato di mutazioni



Cancro e neurodegenerazione sono 

manifestazioni della senescenza?
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